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IL CONCERTO NON SOLO BIRRA DOMANI SERA A VIDARDO: TRA COVER, INEDITI E INFLUENZE METAL,
SUL PALCO SALIRÀ UNA DELLE BAND PIÙ APPREZZATE DALLA CRITICA DI SETTORE

Sintonia Distorta, il rock fa festa
Con nuovi volti nella line-up il gruppo lodigiano svaria
dalla hit “Anthemyiees” a Patti Smith, fino ai brani del
prossimo album; poi spazio agli Antani Project

ELENA DE MONTI

n Una serata all’insegna della
musica live e della buona birra
attende i lodigiani che ancora
non sono riusciti ad andare in
ferie. A intrattenerli con brani
inediti e cover di grandi artisti
internazionali ci penserà il
gruppo Sintonia Distorta, che
domani sera a partire dalle ore
21 aprirà il concerto organizzato
nel centro sportivo comunale di
Castiraga Vidardo in occasione
della Festa della birra. Sul palco
salirà la formazione più recente
della band, che ha visto la sua
prima esibizione a fine giugno
durante la Notte Bianca del
quartiere San Fereolo a Lodi. La
voce di uno dei fondatori, Si-
mone Pesatori, come sempre
accompagnata dal basso e dai
cori di Fabio Tavazzi, oltre che
dalle tastiere e dalle seconde
voci di GiampieroManenti, sarà
affiancata anche dai nuovi
componenti della band: Simone
Prestini alla chitarra ritmica e
solista e Matteo Sabbioni alla
batteria.

UN COLLAUDO IMPORTANTE
Molti sono i brani rock-metal in
scaletta, tra cui Anthemyiees, la
canzone più amata dai fan se-
condo il sondaggio creato sul si-
toweb della band (www.sinto-
niadistorta.it). Anagramma im-
perfetto della frase «insieme a
te», Anthemyiees dà il nome an-
che all’album uscito nel marzo
2012, e racconta la storia di un
eroico capitano alla ricerca di
una terra promessa. Dallo stesso
disco provengono No need a
show, Pioggia di vetro e Il vento dei
pensieri, mentre sono stati re-
centemente composti Il canta-
storie, Il suono dei falsi dei, Menta
e fragole,Universi Lontani e I ponti
di Budapest, che faranno parte
del prossimo album. «Sarà
un’occasione per vedere la ri-
sposta del pubblico», commen-
ta il cantante (nonché autore dei
testi) Simone Pesatori, che ag-
giunge: «A portarci a Castiraga
Vidardo è stato il nostro nuovo
batterista, Matteo, che ci ha

proposto di suonare per la pri-
ma volta nel paese».

NELLA COMPILATION
Una ventata di novità dunque
per la band che dal 1995 calca i
palcoscenici del Lodigiano, ot-
tenendo peraltro riscontri posi-
tivi anche dalla critica di setto-
re: Anthemyiees è stata infatti in-
serita tra i venti migliori brani
delle band emergenti del 2012
nella compilation realizzata per
il quarto anniversario di «Un-
dergroundzine», la “webzine”
dedicata allamusica rock eme-
tal. Altrettanto recente è l’inter-
vista rilasciata sull’importante
rivista di settore «Rock Hard».
Oltre agli inediti, il gruppo lodi-
giano proporrà domani anche
alcune grandi cover del passato,
come Big in Japan degli Alpha-
ville e Because the night di Patti
Smith, lasciando poi il palco di
Vidardo alla band degli Antani
Project.

SINTONIA DISTORTA
In concerto
Il 27 luglio (ore 21) alla Festa della
birra, centro sportivo comunale
di Castiraga Vidardo

PUNZO A VOLTERRA

Bis di Genet
fra classicità
e moderno
diFABIO FRANCIONE

n La seconda replicadiSanto
Genet martire e comme-
diantediArmandoPunzo con-
sente di refertare i prelievi poe-
tici e prosaici allestiti dramma-
turgicamente daLidiaRiviello e
GiacomoTrinci. L’openingmi-
stico di Teresa D’Avila è insuf-
flato nel Diario del ladro di
Genet, chepoi si offre abrandel-
li ai dialetti ancoravivi di Butit-
ta eViviani in un rincorrersi fu-
nanbolico, ancora Genet, dei
tableaux vivants allestiti nel
corridoio principale del carcere
volteranno.
I tempi delle urla del Marat-
Sade sembranoperduti e lonta-
ni nel tempo; imercuzii più che
da rivali e incoscienti sono stati
uccisi dalla crisi economica,ma
la forza della Compagnia della
Fortezza edel suo regista-guida
restanella piena consapevolez-
zadell’unicità e dell’irripetibili-
tà della loro esperienza.
Resta la spada di Damocle di
unacaducità resadal trascorre-
re del tempo. Ma è il dentro e
fuori dal carcere che combina in
modo inedito e sorprendente
qualsiasi tentativo di spettacolo
selezionato.Allora sì che le inci-
sioni diDanioManfredini, atto-
re regista dai trascorsi avan-
guardistici, si travestono nello
spazio Leopardi (qui il gusto di
Punzodi rinominare i luoghi del
carcere con i suoi numi tutelari
Brecht, Dalì, Kafka, Genet, Pa-
solini) in altro, leggendo come
non mai il desiderio di libertà
che quelle mura escludono.
Enonpareuncaso chealle can-
zoni diVascoRossi (unaversio-
nedabrividi diVivere chiude il
recital) piovano richieste diVi-
ta spericolata. Proprio quella
vita dabrividi vissuta daAnto-
nio Ligabue, impersonato da
uno dei migliori narrattori ita-
liani,MarioPerrotta, che inmo-
do estenuante e sfinente è alla
ricerca di una bellezza che do-
vrebbe portarlo a riscattarsi da
una vita grama e sfortunata e
che al contrario, pur a fama
conquistata, lo vedrà sempre
come un negletto rifiutato e
scansatodalla società, ancheda
morto.

SANTO GENET MARTIRE 
E COMMEDIANTE
di Armando Punzo
Volterra

FOMBIO nMOSTRE, CENE SOLIDALI E TANTA MUSICA DA STASERA A DOMENICA

Al castello un week end di eventi
n Ventisei anni di eventi in ca-
stello celebrati in tre serate ribat-
tezzate Festeggiando Anna. Saperi e
sapori. È questo il filo conduttore
dell’eventoorganizzatadastasera
adomenica28 luglioaFombiodal
Lions Club San Rocco al Porto
BassoLodigianoguidatodaMau-
rizio Caprara, in collaborazione
con il Comunedi Fombio e la Pro
Loco, allo storico castello Dou-
glas-Scotti. Si parte staseraalle 19
con l’accoglienza delle autorità e
l’inaugurazionedellamostra I no-
stri amiciArtisti, arti visivee instal-
lazioni.Alle20.30è inprogramma
“UnaCenaparticolarenelCastel-
lo”, conquaranta tavoli da sei/ot-
to posti; l’organizzazione chiede
un’offerta di 2 euro a posto,che
sarà devoluta in beneficenza alle
popolazioni terremotate del-
l’Emilia: i partecipanti alla cena
dovranno portare i cibi e le be-

vande,i piatti, i bicchieri, leposa-
te, i tovaglioli, le tovaglie,tuttousa
e getta. Emagari anche i fiori e le
candele. L’importanteche i colori
sianoquelli della bandiera italia-
na. L’organizzazione offrirà una
seratadimusicaconCarloeElena,
chesarannoanchedisponibili per
ilkaraoke,perchivolessecimen-

tarsi nel canto. Domani alle 16 ci
sarà la riaperturamostra.Alleore
21.15appuntamentoconLiricaSot-
to le Stellecon il coroRenataTebal-
di di ParmadirettodaSebastiano
Rolli e composto da circa cin-
quanta elementi tra cui i solisti: il
sopranoGiovannaPatterra, il te-
noreLuigiRossetti, il bassoFran-
coMontorsi, accompagnati alpia-
noforte da Serena Fava . Infine
domenica 28 luglio dalle 10 alle
12.30 e dalle 16.30 continuerà la
mostra. Alle 21.15 concerto del
LittleGospelChoir direttodaMi-
cheleFontana.Prenotazionichia-
mando al 334-9838136.

Francesco Dionigi

FESTEGGIANDO ANNA
Saperi e sapori
Da stasera (ore 19) a domenica al
castello Douglas Scotti di Fombio

DURI E PURI
Sopra
i Sintonia
Distorta
in concerto,
a fianco
la band
“in borghese”

IL DIRETTORE ITALIANO AL FESTIVAL

MICHIELETTO
È DA RECORD:
UN TRIS D’AUTORE
A SALISBURGO

n DamianoMichieletto sarà il pri-
mo italiano a fare la regia di tre
opere liriche al Festival di Salisbur-
go. Il regista veneto - che alla Scala
ha diviso pubblico e critica con la
sua versione del “Ballo in masche-
ra” ambientata ai giorni nostri du-
rante una campagna elettorale - a
Salisburgo, infatti, l’anno scorso ha
diretto Bohème, fra quattro giorni
debutterà con un Falstaff ambien-
tato alla Casa di riposo Verdi di Mi-
lano, e l’anno prossimo firmerà una
Cenerentola “moderna”, con la su-
perstar Cecilia Bartoli nel ruolo
principale. Giorgio Strehler e Luca
Ronconi (gli unici altri due registi
italiani invitati al festival) hanno
firmato due opere liriche ciascuno,
anche se poi hanno messo in scena

altri spettacoli di prosa. Un Michie-
letto da record, che però non si
monta la testa.
«Ci sono teatri o festival con cui na-
sce un feeling», spiega dicendo di
non costruire i suoi spettacoli te-
nendo conto di dove verranno rap-
presentati, che si tratti di Salisbur-
go o della più tradizionale Scala, do-
ve dal loggione, durante l’ultimo
spettacolo firmato da Michieletto,
sono stati lanciati volantini a difesa
della tradizione e di Verdi. Lui non si
è scomposto, ha detto di essere di-
sponibile a un confronto con il pub-
blico e a Milano - e alla tradizione
verd iana - ha dec iso d i fa re
un’omaggio. A modo suo, che è
quello di «raccontare una storia del
passato con gli occhi di oggi».

AL GIFFONI

MAX GAZZÈ:
«POTREI ESSERE
UN RAPPER»

n «Ogni tanto mi dimentico
intere frasi delle mie canzo-
ni..proprio un attimo prima di
cantarle ho un vuoto, e allora
improvviso. Invento parole
che però si sposano perfetta-
mente con la musica, potrei
essere un bravissimo rapper,
il free style mi viene devvero
bene». Max Gazzé ha tenuto
una Masterclass al Giffoni
Film Festival davanti a una
platea di cento ragazzi entu-
siasti. «Sono fiducioso del
fatto che nei prossimi dieci
anni la crisi discografica pas-
serà; oggi è necessario che
produttori e discografici cre-
dano realmente nei progetti
discografici».


